
LUGLIO
Luna Piena 

del FIENO

«Il suo trono davanti a me quanto il sole,
sempre saldo come la luna,
testimone fedele nel cielo»

Sal 89,37-38

La Luna dei Pellerossa

Un altro nome desunto dalla vita 
della campagna, dove si taglia l’er-
ba più rigogliosa, si fa essiccare per 
l’Inverno e si mette al sicuro per 
quando gli armenti non avranno più 
possibilità di trovare di che sfamar-
si, nelle sconfinate lande innevate.

PROVERBIO

La Luna non ha a che fare 
con i granchi

Secondo una tradizione popola-
re molto accreditata, i granchi, i 
gamberi ed altri crostacei, durante 
la Luna piena, sono più turgidi e 
succosi. Qualcuno, però, ha voluto 
esprimere la propria incredulità co-
niando, appunto, questo detto.

ASTRONOMICAMENTE PARLANDO

La Luna, freno ed acceleratore. Le maree producono alcuni effetti collaterali. Esse ral-
lentano, progressivamente, il moto di rotazione della Terra, determinando un graduale aumen-
to della durata del giorno. Si tratta di un fenomeno piccolo, dell’ordine di qualche millisecondo 
al secolo, ma misurabile. Un’altra conseguenza è che la Luna, a mano a mano, si allontana 
da noi. Anche in questo caso, il fenomeno è assai contenuto, qualche centimetro l’anno, ma 
cumulandosi nel tempo, nel corso di milioni di anni, la Luna sarà molto più distante dal nostro 
Pianeta. Questo 
Satellite è roccio-
so, freddo, abba-
stanza simile alla 
Terra, anche se le 
rocce hanno una 
compos i z i one 
chimica  differen-
te, e non brilla di 
luce propria, ma 
quella che emana 
sul nostro Pianeta 
è la luce che rice-
ve direttamente 
dal Sole.

LA LUNA E I SUOI INFLUSSI

Semine ed altre attività ortive - Sempre da indicazioni di antichi manuali:  la semina 
di ortaggi, che sviluppano le parti commestibili sopra il livello della terra (pomodori, melan-
zane, peperoni, fagiolini, cucurbitacee in genere), va effettuata a Luna crescente, meglio 
ancora se eseguita negli ultimi 4-5 giorni che precedono il Plenilunio; si consiglia di se-
minare, a Luna calante, quegli ortaggi che possono anticipare la fioritura (o che possono 
andare “in cima”: insalate, agliacee, basilico, spinaci, ecc.) e quelli che sviluppano la parte 
commestibile sottoterra (patate, barbabietole, carote, rape, ecc…). Trapianti, potature, 
innesti, talee vanno fatti a Luna calante. In particolare, le mele vanno sempre, raccolte a 
Luna calante.

LEGGENDE DAL MONDO

India
Nelle più antiche scritture indù, i Veda, si diceva che la Luna fosse stata la fonte di vita, in 
quanto, essa controllava tutti i liquidi che permettevano agli dei ed agli uomini di vivere. 
Soma era descritto come il dio che dava il nome sia alla Luna, sia ad un magico elisir 
di immortalità, il quale donava ebbrezza e vitalità e che solo gli dei potevano bere. Si 
stimava, anche, che la Luna era il divino recipiente di questo liquido portentoso e che 
calava quando gli dei avevano esaurito la sacra bevanda. Nella simbologia indù, rugiada, 
pioggia, linfa, latte e sangue sono visti come stati differenti del medesimo fluido vitale. 
Soma veniva rappresentato come la Luna, che attraversava il cielo stellato guidando un 
carro trainato da cavalli bianchi. Inoltre si riteneva che la Luna fosse stata abitata da lepri, 
animali ritenuti una incarnazione di tale divinità.
Un altro nome più recente, del dio della Luna, è Chandra.

La faccia della Luna visibile dalla Terra.


